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Ho avuto la fortuna di conoscere il centro “The Academy for Autism”  ad  
Orlando, grazie alla cortesia della direttrice Zulma Rivas-Vetell, che mi 
ha permesso di passare diverso tempo all’interno della struttura e di 
conoscere personalmente le diverse attività che vengono lì svolte 
durante la quotidianità.
L’Accademia si trova nella splendida cornice di Orlando, paese dei 
balocchi per i bambini di tutto il mondo,  ed è un centro essenzialmente 
specializzato nel trattamento per bambini e ragazzi con autismi, con la 
particolarità di dare fin dal primo contatto un’ottima sensazione di 
accoglienza e di efficienza.

La peculiarità del centro è di integrare l’area sociale, scolastica a quella 
sanitaria, creando un percorso completo individualizzato in sintonia con 
le esigenze di ogni singolo ragazzo e della sua famiglia.

La missione principale è quella di fornire un ambiente sicuro e 
stimolante, che potenzi la possibilità di lavorare in autonomia e di 
acquisire nuovi apprendimenti, cercando di evidenziare talenti per 
possibili inserimenti lavorativi protetti.

La direttrice Zulma Rivas-Vetell, con una grande passione e dedizione, 
dirige questo centro a misura dei ragazzi con un approccio familiare, 
valorizzando al massimo l’èquipe multidisciplinare che la supporta 
nell’azione abilitativa.
L’originalità sta di adattare i metodi e le tecniche abilitative alla persona 
da prendere in carico, in modo mirato ed evolutivo, e nel creare delle 
relazioni positive con i ragazzi trattando loro sempre con un’alta dignità, 
adattando lo stile educativo più idoneo ad ogni singolo ragazzo seguito.
Molta attenzione è dedicata al lavoro di rete: i genitori e le altre figure di 
riferimento per la persona con autismi, sono coinvolte attivamente nel 
percorso terapeutico, con lo scopo di ottimizzare le risorse e di 
generalizzare gli apprendimenti.
Il centro prende in carico i ragazzi in modo globale, dopo un’attenta 
valutazione sia di tipo diagnostico che  funzionale e sociale.
I piani educativi sono personalizzati e vengono elaborati attraverso un 
processo di valutazione per soddisfare le esigenze documentate dei 
ragazzi in sei aree: cognitiva, linguistica, motoria, sociale, emotiva e di 



funzionamento indipendente. 
Le attività si svolgono in un percorso abilitativo, che prevede momenti di 
lavoro in autonomia, momenti di supporto individuale e di lavoro di 
gruppo, riuscendo a gestire con un rapporto operatore/utente di 1 a 4 i 
ragazzi, in modo sempre altamente qualitativo: rapporto quasi incredibile  
se confrontato con gli standard rilevati nel nostro paese.
La verifica dei risultati è affidata ad una commissione esterna che, in 
base alle aspettative di successo, dichiara idoneo il programma 
abilitativo in atto e quindi la possibilità di essere supportato 
economicamente da enti privati o pubblici.

Un team multidisciplinare altamente qualificato per la patologia collabora 
per un progetto comune per assicurare che ogni bambino possa 
raggiungere il proprio potenziale evolutivo massimo e incrementare la 
propria capacità di indipendenza funzionale, all’interno di in un ambiente 
strutturato e pianificato in maniera essenzialmente visiva, è una delle 
caratteristiche più salienti del centro.
Molta cura viene posta nel promuovere le interazioni sociali tra i ragazzi 
e la comunità in cui vivono, attraverso l’organizzazione di eventi nel 
tempo libero di tipo aggregativo e sportivo.
 
L’ambiente fisico dell’Accademia sembra una piccola scuola familiare, ma 
ricorda anche una grande casa: abbiamo un ingresso accogliente con 
materiali e giochi ordinati a vista, 2 grandi aule con diversi angoli di 
lavoro, una camera completa arredata tipo monolocale per il lavoro 
sull’autonomia domestica, una grande palestra, una piccola stanza per le 
terapie individuali, una grande cucina vivibile ed un giardino attrezzato 
anche con materiali sportivi (muro per arrampicate!).  
Gli spazi e i tempi sono strutturati secondo il modello Teacch (Treatment 
and Education of Autistic and related Communication-handicapped 
CHildren) e fanno uso di materiali e tecniche specifici come anche le 
Shoebox Tasks, il Verbal Behavior, il programma oro-motorio di 
Beckman, la terapia per la disfagia, la comunicazione aumentativa/
alternativa con l’uso di palmari e programmi specifici (Proloquo to Go, 
Tap to Talk, PSocial /terapia della Pragmatica), il Functional 
Communication Training (Manding), il linguaggio dei segni, le tecniche 
“ABA”, il “Discrete Trial Training”, i dispositivi compensativi e misure 
dispensative per i disturbi di apprendimento, la “Task Analysis” ,il “Floor 
Time”, l’Ascolto terapeutico, e il Metronomo Interattivo, la “kinesio 
taping”, lo “splinting dinamico” e la modulazione sensoriale, il lavoro 
sulle Prassie (SIPT) e lo yoga per bisogni speciali. 
Queste diverse tecniche e i relativi strumenti vengono utilizzati in 
maniera armonica dalla coordinatrice, che abilmente non sposa alcuna 
pratica specifica, ma adatta le tecniche e il programma in maniera 



individualizzata e in maniera dinamica, in base alle necessità di ogni 
singolo ragazzo. 

La cooperativa Tutti giù per Terra opera da 14 anni nel territorio di Roma 
e sta provando a sensibilizzare fondazioni ed Enti per la realizzazione  di  
un centro analogo, in stretta collaborazione con “the Academy for 
Autism” di Orlando L’Accademia per gli Autismi italiana, nei suoi principi 
ispiratori, dovrà adattare il modello americano alla realtà del nostro 
paese e divenire inoltre un polo di orientamento e scambio per i diversi 
professionisti del settore.
Ci auguriamo di poter presto soddisfare questo nostro desiderio per 
poter offrire una nuova risposta alle esigenze di molti ragazzi e famiglie 
che per tanti motivi si sentono non completamente compresi dalle 
soluzioni esistenti nel territorio del Lazio (diurni non specializzati, scuole 
di formazione inadeguate per alcuni tipi di disturbi, personale non 
qualificato in maniera mirata e, talvolta, non motivato a lavorare con gli 
autismi.


